




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ATTUALITÀ E ISTITUZIONI 

A Virginio Paretti l'investitura di gran maestro 
del Collegio dei Capitani e delle contrade 

V
irginio Poretti, una vita 
dedicata al Palio e alla sua 
contrada, La Flora, di cui 

è stato capitano e gran priore, ha 
ricevuto ufficialmente l'investitu­
ra di gran maestro del Collegio dei 
capitani e delle contrade. Dappri­
ma in una cerimonia religiosa nel­
la chiesa di S.Ambrogio, officiata 
dal prevosto mons. Carlo Galli, 
quindi in un incontro nel Cenobio 
del "Collegio", Poretti ha ricevuto 
le insegne della sua carica. 
Nel discorso, Poretti ha sottoli­
neato un aspetto fondamentale 
della sua reggenza per il prossimo 
biennio, vale a dire il forte deside­
rio di ridare coesione e compattez­
za alle contrade. Un discorso ap­
prezzato per pacatezza nello spiri­
to e perché chiaramente indirizza­
to a un profondo desiderio di col­
laborazione con tutte le compo­
nenti della Sagra. 
Dopo i saluti di rito, il gran mae­
stro è entrato nel vivo dell'inter­
vento: «Desidero rivolgere un sin­
cero augurio ai nuovi capitani di 
contrada - ha esordito - da loro 
mi aspetto fantasia, innovazione e 
goliardia. Un sincero saluto ai ca­
pitani riconfermati, dei quali ab­
biamo già potuto apprezzare se­
rietà e determinazione, e ai gran 
priori, che tutti conosciamo come 
navigati uomini di Palio e punto di 
riferimento nella vita delle contra­
de. L'inizio di questa mia avven-

tura non è stato dei più facili. Sia­
mo partiti con "mare mosso", ma 
con il mio valido equipaggio sa­
prò portare, sicuramente, la barca 
in acque tranquille, raggiungendo 
lo scopo di allestire un Palio sem­
pre migliore e all'altezza della 
città». 
Poretti ha poi parlato del program­
ma:« Ritengo mio compito priori­
tario ricostruire la coesione tra le 
contrade, le loro reggenze, i capi­
tani e i gran priori, ma anche ritro­
vare quella sana competitività che 
ci ha sempre contraddistinto. La 
mia sarà una gestione di gruppo, 
nel segno della continuità delle i­
niziative messe in atto dalla prece­
dente gestione, come la pista ippi­
ca, oppure nel sociale l'ippotera­
pia, cercando di trovare nuove so­
luzioni per migliorare ancora 
l'immagine e i contenuti della Sa­
gra». 
Nel finale, solo un accenno alle 
ultime vicissitudini: «Da parte 
mia - ha concluso Poretti - per 
meglio figurare, cercherò di appli­
care quanto appreso dai gran mae­
stri che mi hanno preceduto. Non 
ho alcun timore, in un contesto de­
mocratico qual è il nostro, di esse­
re giudicato per il mio operato. Ri­
tengo anche che, a volte, un nor­
male avvicendamento possa por­
tare .solo nuovi stimoli e nuove e­
nergie». 
In questo biennio, il Direttivo sarà 

composto da: Roberto Clerici, vi­
ce gran maestro; Mario Borsani, 
Vittorio Frascoli, Guido Barbin, 
Bruno Castoldi, Giuseppe Scarpa, 
Edoardo Senati e Alberto Romanò 
consiglieri. Revisori dei conti sa­
ranno Mario Pighetti, Emilio Ardo 
e Gianni Solbiati Bellini. Probivi­
ri sono stati nominati Norberto Al­
bertalli, Armando Castiglioni e 
Franco Gavosto. 
Il sindaco Maurizio Cozzi, inter­
venuto nelle vesti di Supremo Ma­
gistrato, affiancato dal nuovo as­
sessore alla Sagra, Lorenzo Vitali, 
ha pronunciato parole di circo­
stanza e saluto, formulando gli au­
guri ai nuovi eletti. 

Marco Tajé 
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Il neo gran maestro 
Virginio Paretti 
(Foto Armatura) 
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Atleti e 
accomagnatori 
della Castoro 
Sport 

SPORT 

La castoro Sport quarta 
al torneo europeo di basket 
S ono tornati a casa soddisfatti 

i dieci atleti della Castoro 
Sport di Legnano da una tra­

sfe1ta a Parigi per partecipare al 
torneo europeo di basket per disa­
bili svoltosi all'inizio di novem­
bre. Hanno gareggiato con altre 
undici squadre provenienti da Slo­
venia, Svizzera, Francia, Spagna e 
Italia, classificandosi nei primi 
due gironi al secondo posto. Ai 
successivi incontri di 3 contro 3 
hanno terminato al quarto posto. 
Al di là del risultato, i ragazzi del­
la Castoro Sport hanno avuto an­
che il piacere di poter effettuare 
un giro della città di Parigi visi­
tando i posti più caratteristici per 
terminare con una gita sulla Sen­
na in "Bateau Mouche", ospiti 
dell' AFAIM francese. Il viaggio 
di andata e ritorno è stato effettua-

to con un pulmino, messo a dispo­
sizione dal Comitato di Legnano 
della Croce Rossa. 
Il 20 novembre nella Sala Ratti il 
Comitato Soci della Coop Lom-

bardia ha organizzato a favore 
della Castoro uno spettacolo di ca­
baret con ingresso ad offerta. L'in­
casso è stato devoluto a favore 
dell'associazione. 

CROCE ROSSA ITALIANA 
LO~lllAltDIA 

cario Barlocco si riconferma campione al 13° torneo di scacchi 

e ome da pronostico il maestro Carlo Barlocco, vecchio campione dello scacchismo legnanese, non­
chè campione uscente, si è confermato vincitore della tredicesima edizione del torneo "Città di Le­
gnano", con ben 56 iscritti, 14 in più rispetto all'anno scorso. Dopo un inizio equilibrato, in cui i 

· migliori giocatori si sono mantenuti compatti, nel penultimo turno Barlocco ha fatto un balzo avanti, ipo­
tecando seriamente il titolo. La partita decisiva, disputatasi lo scorso 30 novembre, ha visto lo scontro di­
retto tra Barlocco e un suo ex-pupillo, Maurizio Guidi, quest'ultimo si è accontentato di una patta, che gli 
ha permesso comunque di aggiudicarsi il premio della sua categoria, la prima nazionale; Barlocco, inve­
ce, ha conquistato il titolo di campione legnanese con 7 ,5 punti sui 9 disponibili. Il resto del podio è stato 
diviso tra l'ingegnere danese, Bo Larsen, da anni ospite del Circolo Scacchistico, giunto secondo ed Enri­
co Pozzi, terzo classificato. La categoria Prima Nazionale è stata vinta, come già detto, da Maurizio Gui­
di, giunto quarto assoluto con 6.5 punti; Daniele Morandi è il vincitore della Seconda e Walter Chiodini 
della terza categoria. Roberto Piro, infine, con 5,5 punti, è il vincitore della categoria non classificati. Nel 
corso della serata è stato consegnato il primo "Oscar degli Scacchi" legnanese, un premio ideato dal pre­
sidente del Circolo, Alberto Meraviglia, per offrire un riconoscimento all'impegno profuso nel Circolo e 
per gli scacchi in generale. L' "Oscar" è stato assegnato a Giuseppe Marra che da diversi anni tiene, a ti­
tolo completamente gratuito, corsi di scacchi per bambini sino ai quattordici anni. 

MATERIALI SINTETICI PER CALZATURA, PELLETTERIA, ARREDAMENTO 

~GIOVAN 
(!JCRESel 

Viale Pasubio, 38 
20025 Legnano (Ml) Italia 
Tel. 0331.446.111 
Fax 0331.596.477/ 597.078 
e-mail: crespi@crespi.it 
www.crespi.it 8 

AbsVi 

I 
A4:•l•I 

UNING 
Self-mouldlng Breathable 

FODERE ASSORBENTI E TRASPIRANTI VITA® , MICROFIBRE 
FILM TRASPARENTI IN PU SKYLAB E PVC CRISTAL 



TEMPO LIBERO Mt.RTINELLA 
Dicembre 2001 

Oli auguri del cruppo fotografico 29 

Per il Natale 2001, è prevista 
la seconda edizione dello 
"scambio di fotografie tra i 

soci". Ogni componente del Cir­
colo fotografico porterà una foto­
grafia da lui realizzata, una stam­
pa in bianco e nero/colore, rac­
chiusa in una busta anonima. Lo 
scambio sarà casuale e, alla fine, 
ognuno porterà a casa un'immagi­
ne realizzata da un altro socio. La 
fotografia, da sempre, è anzitutto 
un'immagine "per ricordare". 
Quindi quest'occasione è perfetta-

mente aderente alla funzione della 
fotografia. 
Se chi aderisce all'iniziativa avrà 
poi l'accortezza di archiviare con 
cura le immagini ricevute, conser­
verà per sempre una piacevole te­
stimonianza della sua partecipa­
zione alla vita del Circolo. Sareb­
be bello che quest'idea, che è solo 
al suo secondo anno di vita, conti­
nui, senza interruzioni e diventi 
una manifestazione aperta anche 
ad altri circoli vicini e a singoli a­
mici fotografi. 

2° Trofeo Lombardia organizzato dalla FIAF 

L'adesione prevede per ogni 
circolo l'invio di un massi­
mo di venti diapositive al 

proprio Delegato provinciale. Do­
po le varie fasi di selezione, il ma­
teriale sarà consegnato al Delega­
to regionale entro fine marzo 
2002. L'obiettivo di questa inte­
ressante iniziativa vuole essere 
quello di arricchire il neonato Ar­
chivio fotografico regionale FIAF. 
Partecipare all'iniziativa, è un in­
teressante momento di riflessione 
e di valorizzazione del materiale 
che tutti abbiamo prodotto in que­
sti anni. Ma è anche un'occasione 
per riflettere sulle caratteristiche 
architettoniche e paesaggistiche 
della nostra Regione. Molte volte 
noi fotografi realizziamo immagi­
ni senza però una traccia specifi­
ca, senza un progetto. Ci accon­
tentiamo di prendere un'immagi­
ne, non di cercarla. Quindi l'ade­
sione al progetto è un'occasione 
da non perdere. 
Veniamo invece all'idea della 
FIAF di organizzare un archivio 
fotografico sul territorio. Già esi-

ste quello della Provincia di Mila­
no e quello della Regione Lom­
bardia. Inoltre, in ogni città del 
nostro territorio si realizzano libri 
fotografici che hanno come argo­
mento il paesaggio urbano, l'ar­
cheologia industriale e quant' al­
tro. 
Mai come in questo periodo si 
sente la necessità di documentare, 
di fissare, di ricordare. 
Per questa funzione, la fotografia 
è insostituibile. Sarebbe però inte­
ressante indagare più a fondo sul­
le motivazioni che portano a que­
sto. E' l'incertezza sul futuro che 
ci sollecita a documentare il pas­
sato e il presente? Sappiamo che 
oggi a fatica troviamo documenti 
fotografici sulla storia della nostra 
città. Mi riferisco ovviamente ad 
archivi pubblici e non di privati. 
Forse prima eravamo più distratti? 
Oppure più sicuri? 
Il dibattito è aperto e ci piacereb­
be avere qualche contributo in 
merito. 

Gianfranco Leva 

~g!i~~ 

I programmi del Circolo Fotografico 
Sono aperte le iscrizioni al Corso base di fotogra­
fia, che inizierà il 10 Gennaio. 
Il programma dettagliato e le modalità d'iscrizione 
sono state pubblicate sulla Martinella di novembre. 
I programmi del gruppo fotografico si possono co­
munque richiedere telefonando alla segreteria del­
la Famiglia Legnanese, oppure consultando il sito 
Internet: www.famiglialegnanese.com. 

Gennaio 
8 Preparazione concorso FIAF "Il territorio 

lombardo" 
10 Inizio corso di fotografia 
15 Visione immagini: Poesia e Fotografia 
22 Analisi di un portfolio: il titolo e le didascalie 
29 Scelta immagini per concorso FIAF "Il ter-

ritorio lombardo" 

Febbraio 
Sabato 9 - domenica 10 riunione giuria 22° Con­

corso "Giovanni Crespi" 
S Scelta immagini Sagra 2001, per la mostra 

fotografica 
10 Corso di fotografia: il ritratto, riprese in in­

terni ed esterni 
12 Composizione e lettura dell'immagine 
19 Prima selezione sul tema "silenzi" per l'in­

contro con i circoli 
26 Poesia e fotografia: discussione sulle imma­

gine realizzate dai soci 

GENERALl VITA 
RAPP. PROCURATORI 

ROMORINI SALVANO PERRON 
AGENZIA PRINCIPALE DI LEGNANO - Corso Magenta, 28 

Telefoni: 0331.544.190 - 0331.546.482 
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I presenti 
al!' inaugurazione 
della l 6° Mostra 
filatelica nella 
sede della Famiglia 
Legnanese 
(foto di 
F Tamberi) 
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I francobolli del Giubileo un'occasione per 
Nella 16° Mostra sociale dell'As­
sociazione filatelica legnanese, 
oltre alla collezione "L'arte ita­
liana nei secoli attraverso i fran­
cobolli", di cui si è parlato nel nu­
mero precedente, e quella dei 
"Successi della Ferrari", è stata 
presentata la raccolte del "Giubi­
leo". Su questo interessante tema 
ci intrattiene il presidente del so­
dalizio, Giorgio Brusadori, con 
dovizia di particolari storici. 

La raccolta 
La raccolta del "Giubileo 2000" è 
costituita dalle edizioni che le po­
ste vaticane hanno dedicate a que­
sto straordinario evento. Si parte 
da episodi della vita di Gesù: dal-
1' Annunciazione e la Natività sino 
alla moltiplicazione dei pani e dei 
pesci, dall'Ultima Cena all'Ulti­
mo Giudizio. Ciascun capitolo 
comprende il francobollo, la busta 
primo giorno, con lo speciale an­
nullo figurato, e la cartolina maxi­
mum riproducenti originali da an­
tiche miniature. Ogni immagine è 
accompagnata dalla pagina del co-

dice miniato, breviario, libro d'o­
re da cui è stata ricavata. Vi sono 
poi le emissioni con le quattro ba­
siliche giubilari: San Pietro, San 
Giovanni in Laterano, Santa Ma­
ria Maggiore e San Paolo fuori le 
mura. Otto francobolli in blocco 
compongono le 16 formelle della 
Porta Santa con gli annulli dell' a­
pertura del Giubileo 24/12/1999 e 
di chiusura 6/1/2001. Segue il ca­
pitolo dedicato ai papi dei giubi­
lei. 

I giubilei 
Nel momento del massimo fulgo­
re del suo pontificato, Bonifacio 
VIII proclama il 1300 come Primo 
anno giubilare con indulgenza 
plenaria per i pellegrini che visite­
ranno le tombe degli apostoli. La 
ragione è da ricercarsi, probabil­
mente, nel passaggio del secolo. 
Tramandano le fonti che "Verso 
sera e per tutta la notte nel giorno 
di Natale, 24-25 dicembre 1299 
(in quel tempo il computo dell'an­
no decoITe proprio dalla nascita 
di Gesù), una gran folla di 'popo-

lo forestiero' e di romani 
cominciò ad accalcarsi 
dentro e fuori la basilica 
di San Pietro. L'immi­
nente avvio del nuovo se­
colo aveva emozionato 
l'animo popolare e la 
gente cmTeva ad implora­
re un segno celeste di gra­
zia, di perdono, di remis­
sione, di penitenza, e a in­
vocare i favori divini, 
mediante una purificazio­
ne generale. Bonifacio 
VIII convocò ripetuta-

20025 LEGNANO (Ml) - Via Don Milani, 16/18 
Tel. 0331 46.52.84 - Fax 0331 46.52.58 

mente il Collegio cardinalizio per 
consultarlo sul da farsi, finché de­
cise di compilare un documento 
ufficiale, la Bolla Antiquorum ha­
bet fida relatio, con la quale indis­
se il primo Giubileo dell'Anno 
centesimo. Il 22 febbraio 1300, fe­
sta della cattedra di San Pietro, ai 
pellegrini, che si accalcavano nel­
la basilica vaticana e nella piazza 
antistante, il papa annunciò l'in­
dulgenza plenaria." 
Egli dunque non chiama quest'an­
no col nome di Giubileo, ma di 
"Centesima indulgenza". Poiché è 
esistito in anni precedenti il termi­
ne "Indulgenza del Centesimo", 
sarebbe lecito dedurre che nelle 
intenzioni avrebbe dovuto essere 
rinnovata ogni cento anni. Ma non 
è così. Svariate e complicatissime 
sono le vicende che 1iguardano 
questo appuntamento regolarmen­
te anticipato, procrastinato o di­
satteso. Tenteremo di sintetizzarle 
in quanto ci sembrano interessanti 
e tragicomiche nella loro singola­
rità Dal 1309 inizia un periodo in­
fausto per i papi: la cattività avi­
gnonese, che proseguirà fino al 
1377. Lì, pochi mesi dopo la sua 
elezione avvenuta nel 1342, Cle­
mente VI, quarto pontefice avi­
gnonese, riceve una delegazione 
romana che gli presenta due ri­
chieste: riportare il papato a Roma 
e ridmTe l'intervallo tra i giubilei. 
Con la Bolla Unigenitus Dei Fi­
lius, datata il 27/1/1343, ma pub­
blicata solo nel 1349, il papa di­
chiara ridotto da 100 a 50 anni il 
periodo giubilare rifacendosi al 
passo levitico (25,10) "dichiarere­
te santo il cinquantesimo anno e 
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proclamerete la liberazione del 
paese per tutti i suoi abitanti. Sarà 
per voi un giubileo." 
Così già a partire dal 1350 l'inter­
vallo si dimezza; dalla definizione 
bonifaciana sparisce il termine 
"centesimo" e rimane solo giubi­
leo (da celebrare quindi ogni 50 
anni). Ma sarebbe troppo sempli­
ce se fosse così. Nel 1378 si chiu­
de il periodo avignonese (sette pa­
pi lontani da Roma) alla morte di 
Gregorio XI, ma i contrattempi 
non sono finiti. Roma ed Avigno­
ne si contendono la sede papale: 
in mancanza di accordo si apre il 
Grande scisma d'Occidente 
(1378/1417) che contrappone pa­
pa ed antipapa in una confusione 
di doveri e di obbedienze. In quel-
1' anno appunto i romani insorgo­
no e pretendono che il nuovo pon­
tefice sia un italiano. Viene eletto 
Urbano VI di origini napoletane. 
Nel 1383, mentre a Roma infuria 
una terribile pestilenza, il papa la­
scia la città e vi ritorna dopo cin­
que anni. Colpito dalla desolazio­
ne che vi trova, decide di indire un 
altro giubileo con scadenza 33 
anni (gli anni della vita di Gesù). 
Ma ormai il termine è passato e, i­
ronia della sorte, anche Urbano 
VI, il 15 ottobre 1389, passa a mi­
glior vita. Il successore Bonifacio 
IX, nella speranza di poter svolge­
re il suo magistero serenamente e 
con la solidarietà di Roma, ritiene 
opportuno confermare il Giubileo 
del 1390, approvando la riduzione 
del tempo intercorrente tra un giu­
bileo ali' altro da 50 a 33 anni. Tut­
tavia nel 1400, tradizionale sca­
denza cinquantenaria, sebbene 

siano passati solo 1 O anni e, per di 
più, senza bolla papale, lo stesso 
Bonifacio IX celebra un altro giu­
bileo. La storia continua: ecco nel 
1423 con Martino V un nuovo 
giubileo (1390 + 33). Il motivo 
per ringraziare Dio è veramente 
straordinario: la fine dello Scisma 
alla conclusione del Concilio di 
Costanza nel 1418. Questo anno 
Santo è stato quindi vissuto in un 
clima di particolare giubilo per la 
conseguita pace religiosa. Per la 
prima volta viene celebrata la so­
lenne funzione dell'apertura della 
Porta santa. 
I conti non tornano, ma almeno 
1' occasione è gioiosa. Intanto ci 
avviciniamo ad una nuova scaden­
za del cinquantenario. Il 1447 ve­
de salire al soglio pontificio Nic­
colò V; egli persegue una politica 
di riconciliazione grazie alla quale 
convince l'antipapa ad abdicare in 
suo favore, con l'annullamento di 
tutte le censure e di tutti i proces­
si pone definitamente termine al 
grande Scisma. Questo, il sesto 
giubileo, è indetto con la Bolla 
Immensa et Innumerabilia e si i­
naugura a Natale 1449 con l'aper­
tura della Porta d'oro in San Pie­
tro: infatti è ricordato con il nome 
di Anno d'oro. Così con il 1450 si 
riporta la scadenza giubilare a 50 
anni. 
Ormai siamo in pieno umanesimo: 
l'amore per l'equilibrio, l'armo­
nia, la proporzione potranno forse 
aggiustare le cose? 
Papa Paolo II nel 1470 riduce di 
nuovo il periodo intermedio tra un 
giubileo e l'altro e lo fissa in 25 
anni. Probabilmente spera di poter 

realizzare di persona i futuri fe­
steggiamenti, ma improvvisamen­
te muore nell'estate del 1471. Il 
successore Sisto IV con la bolla 
Salvator Noster conferma la scel­
ta e la data. Proprio in occasione 
del giubileo del 1475 il papa fa 
costruire la Cappella Sistina, orga­
nizza la Scuola cantori, amplia la 
biblioteca, e istituisce l'archivio 
in Vaticano. Per volere di Alessan­
dro VI il giubileo del 1500 per la 
prima volta viene chiamato Anno 
santo; su ordine del medesimo pa­
pa in ognuna delle quattro basili­
che viene ricavato accanto alla 
porta principale un ulteriore in­
gresso da riservare come apposita 
Porta santa e da murare al termine 
di ogni Anno santo. Anche i nu­
meri ormai non sono più capric­
ciosi: con regolarità la scadenza 
sarà venticinquennale, con la for­
zata interruzione del 1800 per mo­
tivi politici e per la morte del pa­
pa, fino al grande Giubileo del 
Millennio appena trascorso. 

Giorgio Brusatori 
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VITA ASSOCIATIVA 

Le celebrazioni del cinquantesimo 
dell'Associazione Periti industriali 
Il pubblico delle grandi occa­

sioni era presente, lo scorso 24 
novembre, alle cerimonie che 

hanno ricordato i cinquant'anni di 
vita dell' Api!. 
La manifestazione si è aperta con 
la Santa messa celebrata dal Vica­
rio episcopale monsignor Franco 
Monticelli al santuario La Madon­
nina ed è proseguita con la ceri­
monia alla Famiglia Legnanese, 
dove sin dal primo pomeriggio era 
presente un Ufficio postale distac­
cato con la cartolina e l'annullo 
speciale realizzati a ricordo dell' e­
vento. 
Nel salone congressi del sodali­
zio, alla presenza di un folto pub­
blico e di numerose autorità, è sta­
to illustrato dagli autori, Giorgio 
Vecchio e Gianni Borsa, il ponde­
roso e interessante volume "Le-

gnano 1945-2000. Il tempo delle 
trasformazioni", voluto dal consi­
glio dell' Api! quale segno concre- . 
to dell'importante traguardo rag­
giunto dall'Associazione. 
La cena al ristorante Il Barbarossa 
ha concluso simpaticamente una 

giornata densa di avvenimenti, di 
pensieri rivolti al passato e di pro­
getti per il futuro di una categoria 
professionale che ha contribuito in 
modo sostanziale allo sviluppo del 
tessuto socio-economico del no­
stro territorio. 
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Il presidente 
dell'Apil Piero 
Cattaneo 
(al centro) 
nel corso della 
presentazione del 
volume redatto da 
Gianni Borsa 
( a sinistra) 
e Giorgio Vecchio 
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Un cespuglio 
di vischio 
di cinque anni 
di età cresciuto 
su un pino silvestre 
nelle foreste 
dell'alta 
Valle Divedro (VB). 
(Foto R. O. - 1998) 

VITA ASSOCIATIVA 

Auguri da Antares con un ramo di vischio 

B 
aciarsi sotto un vischio, 
come vuole la tradizione, 
porta buono! I rami e le fo­

glie, verdi in pieno inverno quan­
do la natura è tutta spenta intorno, 
sembrano addobbati a festa per o­
norare il Natale. Ma questa pianta, 
che per motivi stagionali e simbo­
lici avrebbe potuto essere «cristia­
nizzata», di fatto è rimasta rigoro­
samente «pagana», protagonista 
di culti e credenze antichissimi, 
che di lei ci restituiscono immagi­
ni antitetiche. Per i Greci il vi­
schio era la chiave usata ogni an­
no da Persefone per raggiungere il 
marito all'inferno; con un rametto 
di vischio in mano Enea convince 

Caronte a fargli attraversare lo 
Stige per incontrare il padre An­
chise nel regno dei morti. Costi­
tuiva insomma il lasciapassare per 
l'aldilà, ciò che pe1metteva d'an­
darci e poi, soprattutto, di tornare 
indietro. Gli antichi popoli germa­
nici erano decisamente meno otti­
misti. Stando alla leggenda di 
Baldo, il bellissimo figlio del dio 
Odino, ucciso per invidia con una 
freccia di legno di vischio, questo 
misterioso alberello rappresenta­
va la morte. 
Secondo i Celti, al contrario, il vi­
schio era «colui che guarisce tut­
to», il simbolo della vita che trion­
fa sul torpore invernale. Nella lun­
ga notte del solstizio d'inverno, ci 
racconta Plinio il Vecchio, i sacer­
doti celti tagliavano con un falcet­
to d'oro il vischio cresciuto sulla 
quercia (il più raro) e raccoglien­
do il cespo al volo, su un lenzuolo 
bianco, gridavano «O Ghel an 
Heu», cioè «Germogli il grano». 
Espressione che è diventata poi 
«Au gui l'an neuf», cioè «Al vi­
schio l'anno nuovo», frase augu­
rale che è giunta nella sostanza fi­
no a noi. La pianta così raccolta 
era utilizzata dai druidi per ottene­
re un'acqua medicamentosa, pre­
ziosa come antidoto contro ogni 
sorta di malefici e di sortilegi. 
Buon Natale e felice anno nuovo a 
tutti i lettori de "La Martinella" 
dall'Associazione Antares! I 

Chiara Macchi 
Roberto Olgiati 

Scheda botanica 
Famiglia: Loranthaceae; Ge­
nere: Viscum L.; Specie: al­
bum L. (Vischio). 
Arbusto cespuglioso, alto 2-5 
dm, con rami 1ipetutamente 
biforcati, verdi, flessibili; fo­
glie opposte, oblungo-lanceo­
late, ottuse, coriaceo-carnose, 
persistenti; pianta dioica con 
fiori giallognoli; il frutto è una 
bacca bianca, h·aslucida. Vive 
come parassita specialmente 
su pino silvestre, abete bianco, 
Pioppi e su diversi altri alberi, 
anche da frutto; pianta peren­
ne ad accrescimento dicotomi­
co lentissimo ( ogni internodo 
conisponde a un anno). II vi­
schio, essendo provvisto di 
clorofilla, ricava dalla pianta 
che lo ospita soltanto soluzio­
ni di sali minerali; è perciò un 
emiparassita. I semi vengono 
diffusi da tordi, merli e da al­
tre specie affini, che sono 
ghiotti delle sue bacche. Que­
sti uccelli nel ripuliJ:si il becco 
attaccano ai rami i senlÌ vi­
schiosi, i quali del resto, anche 
se ingoiati, non vengono dige­
riti, ma espulsi ancora vitali 
con gli escrementi e germina­
no facilmente se cadono sul 
ramo di una pianta idonea a o­
spitare il vischio. Dopo alcuni 
giorni, la sostanza vischiosa 
che li avvolge si asciuga e i se­
mi restano incollati al ramo. 
Trascorsi alcuni mesi, da ogni 
seme emergono uno o due au­
stori che si saldano al ramo 
prelevando da esso l'acqua e i 
sali necessari per lo sviluppo 
della pianticella. 
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